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MARCIALONGA SCHOOL
Dalle scuole dell’infanzia ai banchi universitari

Marcialonga ha creato al proprio interno un progetto, Marcialonga School, dedicato alle scuole, con l’obiettivo di far conoscere e trasmettere alle nuove generazioni l’identità di Marcialonga e i valori che la contraddistinguono: comunità, partecipazione, collaborazione e volontariato.

Nell’anno scolastico 2025/26, Marcialonga School ha coinvolto oltre 2.576 bambini e ragazzi, dalle scuole dell’infanzia fino all’università, con progetti che spaziano dallo sport alla creatività, dalla cultura alla tecnologia, dal volontariato alle prime esperienze lavorative.

Le scuole delle Valli di Fiemme e Fassa sono partner fondamentali di questo percorso. Grazie alla collaborazione con dirigenti e insegnanti, ogni anno vengono sviluppate attività adatte alle diverse età, portando Marcialonga direttamente nelle aule e integrandola nel percorso educativo degli studenti.

Dalle prime esperienze alla scoperta di Marcialonga

Il viaggio comincia nelle Scuole dell’Infanzia, dove gioco, fantasia e curiosità avvicinano i bambini allo sport e alla manifestazione. Giornate sulla neve, incontri con i volontari, disegni e attività creative permettono ai più piccoli di sentirsi parte della grande festa che attraversa le loro valli.

La loro fantasia prende forma anche nelle sagome colorate che decorano il percorso di gara e nella canzone di Fondolo, la mascotte di Marcialonga, nata dalle parole dei bambini con la collaborazione della Scuola Musicale Il Pentagramma.

Un messaggio che arriva al cuore

Ogni anno, i bambini delle Scuole dell’Infanzia e Primarie preparano migliaia di disegni, biglietti e messaggi di incoraggiamento per gli atleti. Inseriti nei pacchi gara, diventano una sorpresa speciale lungo il percorso.

La magia continua quando arrivano le risposte dei concorrenti: uno scambio semplice, ma capace di creare un legame autentico tra bambini e sportivi, facendo sentire tutti parte della stessa storia.

Il Concorso Creativo

Il Concorso Creativo coinvolge gli alunni delle classi quinte della Scuola Secondaria di Primo Grado, invitandoli a interpretare Marcialonga attraverso manifesti originali, ispirati ogni anno a un tema specifico. Colori, immagini e idee raccontano lo spirito della manifestazione e trasformano le opere dei ragazzi in parte della festa, decorando il Palafiemme di Cavalese.

Conoscere attraverso il gioco

Cosa rende possibile Marcialonga? Oltre agli atleti, c’è una grande rete di volontari che lavora per la riuscita dell’evento. I progetti “Giochiamo ai volontari” e “La mappa vivente di Marcialonga”, proposti dal Team Mini, aiutano i bambini a scoprire il valore della collaborazione attraverso attività ludiche e formative. Per un giorno diventano protagonisti di una Marcialonga speciale, sperimentando quanto sia importante mettersi a disposizione degli altri.

Marcialonga Robot Challenge

Con la Marcialonga Robot Challenge, dedicata alle Scuole Secondarie di Primo Grado, la manifestazione incontra il mondo della robotica e delle discipline STEM: Scienza, Tecnologia, Ingegneria e Matematica.

Attraverso sfide pratiche, i ragazzi mettono alla prova logica, creatività e capacità di risolvere problemi. Per raggiungere il traguardo non bastano precisione e velocità: servono anche idee, collaborazione e spirito di squadra.

Amici di penna: un ponte tra Italia e Norvegia

Alcune classi prime della Scuola Secondaria di Primo Grado partecipano a uno scambio epistolare con gli studenti di Bodø, in Norvegia. Attraverso le lettere raccontano la propria quotidianità, le tradizioni e il territorio, scoprendo allo stesso tempo la cultura dei loro coetanei.

Un’occasione per creare nuove relazioni e utilizzare l’inglese come strumento concreto di comunicazione e incontro.

La scuola che corre by Marcialonga

La terza edizione de “La scuola che corre” by Marcialonga ha coinvolto, in due giornate, le classi terze della Scuola Secondaria di Primo Grado e le classi prime degli Istituti Superiori.

Qui non conta arrivare primi: il risultato è quello della classe. La corsa diventa così un’esperienza di collaborazione, incoraggiamento e condivisione, seguita da stazioni gioco dedicate a pallamano, frisbee, bersaglio e minigolf.

Accanto al movimento e al divertimento, l’iniziativa promuove rispetto, partecipazione e abitudini sane, dimostrando che lo sport è una scuola di vita anche fuori dal campo.

Verso il mondo del lavoro

Per gli studenti dell’Istituto Tecnico per il Turismo di Predazzo, Marcialonga diventa anche un’esperienza concreta di alternanza scuola-lavoro. I ragazzi collaborano alla preparazione dei pacchi gara, alla distribuzione dei pettorali, agli info point e all’accoglienza dei concorrenti italiani e stranieri presso l’ufficio gare.

Un primo contatto con il mondo professionale e con il volontariato, che permette di mettere in pratica le proprie competenze e conoscere da vicino l’organizzazione di un grande evento.

Marcialonga come caso di studio

Il percorso arriva fino all’università, dove l’esperienza maturata da Marcialonga in oltre cinquant’anni di storia diventa occasione di studio e confronto.

Nel corso dell’anno, la manifestazione è stata approfondita da prospettive economiche e organizzative con l’Università di Vicenza e sportive e scientifiche con il CeRiSM di Rovereto e l’Università di Verona.

Marcialonga si racconta così non soltanto come evento sportivo, ma anche come modello organizzativo, economico e territoriale, mettendo la propria esperienza a disposizione della formazione delle nuove generazioni.
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